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OGGETTO: PR FSE+ 2021- 2027 - Proroga presentazione candidature - Avviso Pubblico per il 

finanziamento di progetti di inclusione attiva e di integrazione socio-lavorativa di persone con disabilità e 

in situazioni di svantaggio Priorità 3 “Inclusione Sociale” – Ob. specifico “H” ESO4.8. Codice Sigem 

23036D. (Rif. DE G16831/2023). 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE 

E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”  
 
VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 

ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione) 

al dott. Paolo Giuntarelli; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi" e ss.mm.e ii.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 

pluriennali; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 

piano finanziario di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 
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- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 

32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

- la nota a firma del Direttore generale prot. n. 866060 del 01/08/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 

2023-2025; 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul partenariato 

nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- Regolamento delegato (UE) 2023/1676 della Commissione del 7 luglio 2023 che integra il 

regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la 

definizione di costi unitari, somme forfettarie, tassi forfettari e finanziamenti non collegati ai costi per 

il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

- Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei (Fondi 

SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 che approva 

l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana (CCI 20211T16FFPA001); 

- Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5345 final del 19 luglio 2022 che 

approva il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo 

Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 

Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei 

(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo in materia di contratti pubblici; 

- Proposta di Accordo di Partenariato, relativo alla programmazione della Politica di Coesione 2021-

2027, versione inviata alla CE 17 gennaio 2022, Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento 

per le Politiche di Coesione; 

- Delibera del Comitato Interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile, 2 

agosto 2022, n. 36, “Programmazione della politica di coesione 2021-2027. Accordo di partenariato 

per la programmazione dei fondi europei FESR, FSE Plus, JTF e FEAMPA 2021-2027. Presa d’atto.”; 

- Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4, “Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro 

le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani 

fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

- Legge Regionale 10 giugno 2021, n. 7 “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra i 

sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 di 

riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 

pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l’apprendimento, la formazione e l’acquisizione 
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di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche 

(STEM) nonché per agevolarne l’accesso e ola progressione di carriera nei relativi settori lavorativi”; 

- la DGR n. 511 del 30/12/2013 “Attuazione dell'Accordo adottato dalla Conferenza permanente per i 

rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 24 gennaio 2013 sui 

tirocini di inserimento o reinserimento finalizzati alla riabilitazione e all'inclusione sociale.” 

- Deliberazione di Giunta Regionale 18 luglio 2017, n.410, - Approvazione del documento “Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità di Certificazione” - 

Programma operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e 

l’occupazione”;  

- Deliberazione Giunta Regionale n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre 2007, n.968 

e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 996 “Programmazione unitaria 2021-2027. 

Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, - Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 

del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-

2027”- CCI 20211T05SFPR006 - nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione 

e della crescita” per la regione Lazio in Italia; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 9 novembre 2022, n. 1036 Rettifica deliberazione di Giunta 

regionale 3 novembre 2022, n. 974 -Approvazione del documento "Regione Lazio: linee di indirizzo 

per la comunicazione unitaria dei Fondi europei 2021-2027"; 

- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella riunione del 

Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-2020 del 

15 dicembre 2022; 

- Determinazione Dirigenziale n. G00654 del 20 gennaio 2023 Disposizioni transitorie per le verifiche 

di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) delle attività nell'ambito del PR Lazio FSE+ 

2021-2027; 

- Determinazione Dirigenziale della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, del 28/03/2023 n. G04128, recante Approvazione della "Direttiva Regionale per 

l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo, Fondo 

Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e Programmazione 2021-2027 

(FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 2014-2020 e l'attuazione del PR 

2021-2027", che abroga la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012. 

- DGR n. 317 del 20/06/2023 “Approvazione del documento “Sistema di Gestione e Controllo – 

Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e l’Organismo che svolge 

la Funzione contabile” - Programma Lazio FSE Plus (FSE+) 2021-2027, Ob. "Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita"; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G11407 del 28/08/2023 di “Approvazione del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII per la gestione ed il controllo degli interventi finanziati Programma 

Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027" - Programma Lazio FSE Plus (FSE+) 2021-2027, 

Ob. "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita". 

- la Determinazione Dirigenziale n. G16831 del 14/12/2023 “PR FSE+ 2021- 2027 - Approvazione 

Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti di inclusione attiva e di integrazione socio-lavorativa 

di persone con disabilità e in situazioni di svantaggio Priorità 3 "Inclusione Sociale" - Ob. specifico 

"H" ESO4.8. Prenotazione di impegno di spesa per la somma complessiva pari ad € 5.000.000,00 di 

cui € 3.500.000,00 sui capitoli U0000A43179, U0000A43180, U0000A43181 ed € 1.500.000,00 sui 

capitoli U0000A43110, U0000A43111, U0000A43112, in favore di creditori diversi (c.c. 3805). 

Esercizi finanziari 2024, 2025, 2026. Codice Sigem 23036D.” 
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CONSIDERATO che: 

 la Regione Lazio intende sostenere, su tutto il territorio regionale, l’inclusione socio-lavorativa 

delle persone con disabilità e delle persone maggiormente vulnerabili e a rischio di 

discriminazione, operando sull’ attivazione di progetti/percorsi integrati e personalizzati, al fine 

di contribuire a realizzare condizioni di pari opportunità e di capacitazione nei confronti delle 

componenti più fragili della popolazione regionale; 

 l’Avviso si sviluppa all’interno della strategia definita dalla Regione Lazio per gli interventi 

finanziati dal PR FSE+ 2021-2027, e si pone in continuità con la precedente esperienza di 

attivazione di un circuito virtuoso in cui, in modo sistematizzato e continuo, vengono rese 

disponibili in modo sinergico sia interventi di sistema, sia interventi diretti alla presa in carico 

globale delle persone con disabilità e delle persone maggiormente vulnerabili attraverso la 

predisposizione ed attuazione di progetti individuali. 

 

CONSIDERATO che gli interventi che si intendono realizzare sono volti a sostenere progetti integrati 

nelle attività di presa in carico, orientamento, formazione dei soggetti più vulnerabili , al fine di ampliare 

le opportunità di inclusione sociale, sostenere l’inclusione socio-lavorativa e quindi ad accrescere le 

prospettive di occupabilità (rafforzamento delle competenze e abilità) e occupazione (inserimento nel 

mercato del lavoro) delle persone con disabilità, rafforzare i percorsi di attivazione rivolti alle categorie 

più fragili, sperimentando progetti di innovazione socio-lavorativa con il coinvolgimento attivo delle 

associazioni e organizzazioni di riferimento che operano sul territorio regionale, al fine di definire un 

modello di governance e di erogazione di servizi standardizzati e conseguire così elevati livelli di qualità 

per l’erogazione dei servizi stessi; 

 

TENUTO CONTO, che i soggetti che possono presentare la propria candidatura sono dettagliatamente 

indicati all’art. 4 Soggetti proponenti e che i progetti dovranno essere presentati secondo le modalità e nei 

termini riportati all’art. 9 “Modalità per la presentazione delle candidature”, dell’Avviso Pubblico di cui 

trattasi;  

 

DATO ATTO che l’istruttoria delle suddette proposte così come descritto all’art. 10 dell’Avviso 

“Ammissibilità delle candidature”, sarà effettuata, nel rispetto del documento “Metodologia e criteri di 

selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR FSE+ Lazio 2021-2027 ed 

articolata nelle seguenti fasi: 

a. verifica di ammissibilità formale, a cura dell’Ufficio responsabile del procedimento, volta ad accertare 

la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla fase di valutazione tecnica. A conclusione della fase 

i progetti saranno esclusi oppure accederanno alla fase successiva descritta sub b);  

b. valutazione tecnica, effettuata da una Commissione nominata dal Direttore regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione, in qualità di AdG del PR; 

 
 

CONSIDERATO che al termine delle fasi di ammissibilità e valutazione tecnica, come indicato all’art. 

11 Esiti dell’istruttoria per l’ammissione a finanziamento, con apposite Determinazioni Dirigenziali 

saranno approvati gli elenchi dei progetti finanziati e dei progetti non ammessi, con indicazione dei motivi 

di esclusione.  

Le proposte progettuali saranno finanziate fino a concorrenza delle risorse complessivamente disponibili;  

 

DATO ATTO che, l’intervento viene finanziato nell’ambito del PR FSE Plus 2021-2027, Priorità 3 

“Inclusione Sociale” – Obiettivo specifico “H” ESO4.8. Incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le 

pari opportunità, la non discriminazione e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità, in 

particolare dei gruppi svantaggiati, per un importo pari a € 5.000.000,00 a valere sugli esercizi finanziari 

2024-2025-2026; 

 

CONSIDERATO che, come indicato nell’art. 7 “Tempi di realizzazione degli interventi.”, i progetti 

oggetto della valutazione del presente Avviso dovranno avere una durata complessiva per singolo 

destinatario di 36 mesi per i destinatari dell’Area di disagio 1 e di 24 mesi per l’Area di disagio 2. 
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TENUTO CONTO altresì dell’art. 15 “Modalità di erogazione del contributo” dell’Avviso Pubblico in 

argomento che stabilisce che “L’erogazione del contributo avverrà nelle seguenti modalità:   

 I° anticipo, pari al 50% del finanziamento, in seguito all’avvio delle attività, previo ricevimento 

della dichiarazione di inizio attività; 

 un II° anticipo sino al 90% del contributo concesso al raggiungimento del 40% nella realizzazione 

delle attività previste e previa presentazione di una domanda di rimborso intermedia; 

 saldo, fino al restante 10% del finanziamento, dopo la verifica della realizzazione completa delle 

attività.” 

PRESO ATTO che il termine ultimo per la presentazione delle proposte è fissato alle ore 17:00 di giovedì 

11/01/2024 come specificato al punto 8 dell’Avviso su richiamato; 

 

TENUTO CONTO, inoltre, della complessa articolazione progettuale e dei tempi tecnici necessari non 

solo per la redazione della proposta, ma anche per l’attivazione di tutti i passaggi necessari per il 

coinvolgimento dei soggetti che dovranno costituire la necessaria ATS, nonché delle richieste di proroga 

per la presentazione delle proposte pervenute alla scrivente amministrazione; 

 

 

RITENUTO, pertanto, di: 

- concedere una proroga sulla data ultima per la presentazione delle proposte fissata alle ore 17:00 di 

martedì 30 gennaio 2024; 

- stabilire che con successivo atto, da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi”, si provvederà al 

perfezionamento dell’impegno di spesa relativamente a ciascuna proposta progettuale approvata, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

- individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il dott. Paolo Giuntarelli dirigente dell’Area 

Predisposizione degli Interventi della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione;  

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di concedere una proroga sulla data ultima per la presentazione delle proposte fissata alle ore 17:00 di 

martedì 30 gennaio 2024; 

- di stabilire che con successivo atto, da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi”, si provvederà al 

perfezionamento dell’impegno di spesa relativamente a ciascuna proposta progettuale approvata, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

- di individuare quale Responsabile del Procedimento il dott. Paolo Giuntarelli dirigente dell’Area 

Predisposizione degli Interventi della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione;  

 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso al TAR del Lazio con le modalità e 

nei tempi previsti dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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